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pritni che proclamarono grataîtà ed ob-: | I Consiglio, la Giunta municipale, il | quale non osa tenere la testa rilta è 








Superate non poche difficoltà. tipagra- 
fiche, il Giornale di Udine tra 
alcuni giorni si stamperà în formato più 
grande, e con tutte le rubriche richieste 
dai bisogni della pubblicità per questa 
Provincia, 

Perché poi è Socì della Provincia lo 
ricevano nello stesso giorno ‘della sua 
prebblicazione, sarà impostato prima del- 
le ore tre, 

I siquori Udlinesi lo troveranno pres- 
so il bbrajo Antonio Nicola in 
Piazza Vittorio Emanuele (giù Conta- 
rena) fra il mezzogiorno e l ora 1 
pm. ; 
NN Giornale di Udine ri 
ceve È dispuccì diretti da Firenze, © li 
ppibolica appena ricevuti; per il che è 
in grado di comunicare al Pubblico udi- 
nese le notizie almeno 24 ore prima di 
qualsiasi altro Giornale d' Italia. 


L’ Amministrazione 
del GIORNALE DI UDINE. 





Le scuole sa Udine. 


C'erano dei passi ia Italia, i quali 
col reggimento antico non avevano sento- 
le. L'ignoranza vi era predicata fran- 
camente come arte di governo. L'odio 
al saper leggere, che presso di noi è 
na fenomeno morboso è null’ altro, que' 
governanti lo confessavano, dicendo, che 
per andare in paradiso non occorre 
leggere e scrivere, cd anzi è meglio po- 
terue far senza. Coll' Austria Ta cosa 
era diversa. Le apparenze. c' erano, 
mancava la sostanza. L'Austria fu tra” 
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Al sinpottabili neo-eletti si- 
snuori Sindaci del Friuli. 


Questo Giornale, onorevolissimi signori, vi 
la fatto jeri un complimento grazioso stam- 
pando il vostro cognome col nome del Santo 
che vi fu dato a protettore nel battesimo. 
E ta fatto un complimento eziandio ai ri- 
spettabilissimi Consiglieri,  vulgo  patres pu 
Miae, che in ciascheduna città 0 borgata, e 
in ciaschedun villaggio del Friuli vi faranno 
delta corona, e che costituiscono con Voila par- 
fe senziente, intelligente e valente della no- 
stra piccola Patria Quindi è che raltegromi 
vosca perchè fa perspicacia dei conterranei 
Seppie scegliere le vostre. persone onorau- 

be a rappresentare il natio Comtine 
nità elemeotare di quel gran tutto ch 
VPtalin. E rallegromi ancora perchè, in sit. 
futte elezioni, diedesi un calcio a certi vee. 
co pregiadizi, è perchè adò sul sudo 
A Iuelter a nuov. molle elle. AI che 
seri nun paco | eloquenza demostenica e- 
stemporanea di pareceli: Legalei che s'im- 
fatecorono qua e dà a predicare il bisogno as- 
saluto di romini nuovi cioè di loro), e il 
busugna di perre certi minimi cx tirannelli 
0 grassi nabibibi delle borgate, è Terre, o vil 
bag fra i ferri vecchi. Iasomina si ciarlò 
de cntribus rebus, © si disse corna del passato 
fera arcibietassiono), si togliò i ponni adilusso 
3 prossimo, uantonipue pochi giorni fa stret- 
164 fraterno amplesso (e va meno letto)... 
Tuttavia fa foccerola La andò come doveva an 
date; e alla fine chi si trovò su, e chi giù, 
© chi suspeso per aria cioò messo in vista, 
per diventar buono un’ altra volts. 
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bligatoria l'istruzione elementare; ma. | Sindaco devono” ricordarselo: equi, 
smell'insegnamento elementare, è duve 


poi o cominciò male, o lasciò cho le ì | are, | 
cose men malo cominciate, si guastas- | ‘non ci può essere risparmio di spese, 
sero. S'ebbe di peggio; cioè molli cho |- intendiamo delle necessarie per conse- 
erano stati anni ed anni a scuola e | guire Io scopo di fursmare un popolo 
che pure ne uscivano senzA saper leg- | bene istruito, morale, degno della li- 
gere, 0 senza saper applicare fa gran- | bertì, atto ad usarne. Tie 
de scienza del leggere. Quando si arri» Dobbiamo cominciare dal principio 
vava alla coscrizione era il minor nu- | e non credere di avere fatto tutto col- 
mero quello di coloro che sapessero | la carità profasa senza sapere di qual 
scrivere il proprio nome. L'istruzione | maniera venga usata, Nui abbiamo isti- 
tra militari, come accade nell'esercito | tuti ‘di inolti; ma i più sono come 
italiano, ch'è una grande scuola serale, | pianto asseschite che intristiscono per 
non era poi possibile nell’ esercito po- | mancanza di vitale nutrimento. 2 
liglotto austriaco. Anche quelli che sa- | © C° è p. e. un asilo per l° infanzia, 
pevano leggere e scrivere del resto man- | dove si accolgono un gran numero di 
cavano di saper applicare la loro scien- -* bambini. Ci sono soscriltori che fo 50- 
za; e ciò è naturale. Mancava il nesso stengono, o come si dice per solito, 
tra la scuola e la società, non essen- | quando. simili istituzioni cascano in ina- 
dovi în questa nessuna libertà, mentre | no di fraterie, c' è una società d' azio- 
quella era oppressa dalla pedanteria. | nisti che gli fa le spese e che' costitui 
Da ciò si può comprendere, che noi | un capitale per questo. Per chi ha ve- 
sliamo poco bene a scuole, con tutte | duto però questo asilo infantile è ua 
le apparenze del contrario. Adunque | problema se giovi che. esista. Pare che 
bisogna che non perdiamo tempo a ri- | i contributori” non si sieno fatti anche 
formare ed estendere l'insegnamento | visitatori dell'asilo, ch' è tanto disfor- 
elementare, cominciando da Udine, che | me da quelli di Milano e d'altre cit- 
deve dare l'esempio e l' indirizzo a | ti, ed auche di certi villaggi dove gli 
tutta la vasta provincia, e porgere an- | asili, senza costare di più, sono veri 
che ai luoghi secondarii i mezzi di fare | modelli di senole per bambini. Visitan- 
quello che non potrebbero fare da sè. | do essi l'asilo non avrebbero tollerato 
Î Comuni potranno fondare le scuole, | che vi fosse tanta anguslia di Inogo, 
ma non fare i maestri e le maestre, | tanta mancanza per i bimbi di spazio 
senza il concorso del centro. Adunque | per muoversi, la sporcizia sulle perso- 
da Udine il principio. La capitale del- | ne, la bacchetta che pende su quelle 
la Provincia ha naturalmente molti van- | teste come se fossero di futuri m:nto- 
laggi sugli altri paesi: ma per questo | ni, perchè imparino ad essere umiliate 
appunto ha anche molti obblighi di più. | a teinpo, il moaachismo invasore, il 








trovano al verde. E, mal grado la crittogama 
ei diani innumerevoli arrecatici dall’ ultima 
visita di que' corali che alline se ne irono 
al di là, bisogaeri gettarsi dentro qualche 
ticinati dio marcagli. V' ha di quelle cose 
che non si può aspettare a farle; ma per 
altre si aspettino altri quarti di luna, Spaz- 
zati ora certì animali, le nostre terre frutte» 
ranno, e c'è da scommettere uno centro cin- 
que che nel prossimo anno non ci sarà più 
crittozan, non ci sarà più malattia dei ba 
chi. Coraggio dunque per ispendere quanto 
oggi è necessaria, > anelte per far qualche 
debito. Pagheranzo i posteri, che nn avra. 
fio cerlo a patire quinto pitimmo moi, e a 
cui ta debito di più non fard pissar insane 
ni de notti. 

E tra de spesa necesurie bisognerà. colle» 
caro prime fl istraziane, la beneticenza, 1° i 
giene. Signori Sin favi, vi ruccomindo la qui. 
stione alii e tisolvetela più da brovi 
economisti che da filiatespi. chiaceheroni. 
Mandate tra breve al Gioraale di Udine an 
avviso che dica: s'apre dl concorso al posta 
di maestro per la semita elemeatare del Comune 
di..., @ il concorreate avra taato da vivere 
da cristimo e da galadavno. Oggi quelli che 
Manno bisogni di trevar da camparta sono 
molti, eo quis bi ia fessero cadi i disposti 
ja diventar murtiri dell’ Mfteto per amar 
dell'umanità e della pozacita, cal tempo ver- 
| panno. E cal tempo gl didiani analtleti, pr 
verarei, Dod avranno fi a stralci ua pedante 
cnerente, bensi qualche datano omo che in 
soganmbi ai fiati alii n dezzore ca lar di 
fosogne:ì aarle di fili pri e nel 


Tutto dunque è finito per fe elezioni ca- 
munali ; cioè gli ossi sono af foro sit. Mi 
dopo la anatomia, viene la fisiologia, vilel 
zet scopo è badare di qual vita visrana) i 
nostri Comuni. 

Signori Sindaci, bisogna che vi mettiate in 
testa che i tempi sonv seri. Passate fe fe 
ste e le baldorie, di eni erevi necessità as 
soluta dopo la musoneria mantenuta insite 
robile per tanti anni, e' sarà apo meritarsi 
davvero la stima d' nostri fratelli fofoni, E 
ne’ nostri Comuni c' è da fare tanto, be 
a dirozziesi se ne abbiano fitte di belte è 
spesi i Dei quattrinelli anche sotto il sedi 
cente paterno reggime? 

lo non vengo a spifferarvi per fila e pere 
gno i bisogni nostri chè pur troppo, meglio eli» 
io, di convscete appuntino. Vengo a dirvi che , 
per la vita nuora occorre ricevere | inspira- | 
zione dal concetto grande delta Patria grande. 

E dapprima necessità cercar | amicizia di | 
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tutti d galantetomini del paese, e non tener 
loro if Droncio per qualche manafb. $» 
nelle boggite, Terre 0 villizgi avesse a 
Mentenershin perpetuo if eliaccherio petto 
golo di questj ultimi giorni... addio pace, 
addio fratellabg, Chi fr vorcobbe biaac), 
ché nera; se l'dao sarebbe beffozziato pere 
chè troppo mala, D altro direbbesi” ammala 
todi ultra-democratica mania, Duagque spetta 
a Vi, signori Simlaci, starvene nel grusto 
Messo, e juvitire i vastri governati a starvi 
anch” essi, perchè nelle cose. pibblicie si 
ari diritto, e non sì teza il vostro pioe | 
perouna gabbia di matti. 
Interessa poi (seniamo ai positivo de' quit: 
trini) porre in assetto fe finnaze del Comuse, ] 
Pel diavalio de questi nltimi mesi è per i di famiglia, 
la testardaggiae de’ nostri mdiagarati spit. Pol bisazaa bagliore P'accattatiaggia, € prove 
che nno volevano proprio tasciarci se non Vedere a savia vpera di beneficenza; è ciù 
nei di novissimo, molte casse comunali si | col dar lavare, col vater che tutti lavorino, 
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gio diversa dl ardito dell'ottimo padre 
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‘o essere data 


guardarvi in faccia, la religione nei san- 
lini dovunque profusi con cura. puerile, 


invece che inviscerata nella educazione. 


Udine ha bisogno di tre asili, 0‘piut- 
tosto scuole infantili, che possano acco- 


gliere tutti i bimbi cha vi accorreran- 


no, senza che .sieno agglomerati gli uni 
sugli ‘altri. Lo scopo dell'asilo non: è 
soltanto. di dare una minestra ai bam- 
bini poveri.. Si ENPRO 

L'asilo è custodia dei bimbi, perché 
i genitori possano dedicarsi al lavoro; 
è una lezione continua di pulizia- e di 
buon costume alle famiglie degli accol- 
ti, perchè si richiede sui bimbi stessi 
la pulizia e l'ordine; è un-luogo dove 
fino dalla prima età si educano all'affetto 
e rispelto reciproco le varie classi su- 
ciali; è un. mezzo di agire pèr l' edu- 
cazione morale e sociale del popolo, 
non soltanto. per l’ istruzione, di mi- 
gliorare io stato fisico della generazio- 
ne crescente colle buone condizioni igie- 
niche e cogli esercizi; e preparazione 
alle altre scuole elementari per renderle 
efficaci; è principio al miglioramento di 
tutte le scuole infantili private ed: alla 
fondazione di tutte .le scuole infantili 
rurali, servendo di modello e formando 
delle assistenti ivi accette tante. maestre. 

«Gli asili di Udine bene fondati, messi 
sollo una continua sorveglianza. di per- 
sone accencie a ciò, visitati dalle -si- 
guore colte che s° inleressino all'infan- 
Zia, posti sotto alla tutela del pubbli- 
co, devono diventare ua modello, un 
semenzajo per lutta la Provincia. 

La fondazione di asili nelle città «e 


con inspirar vergogni pel mestiere del Mi 
chelazzo, e col sovvenire ai veri poveri mè. 
ritevoli ‘di soccorso perchè vecchi ed infermi. 
E ciascun Comune impari a fare la carità al 
prossimo, e impelisca che nella città ci ar- 
rivino vecchi, diana e fincialietti cenciasi è 
mocilenti, che assomigliano agli Zingari: ©. 

Bisogna anche, ilfustrissimi Sinilici spensar 
all’ iziene pubblici, e a. pigiare i signori Me- 
dici coms si convieada chi ha stuliato è 
lia speso per istudiare, e sula «pol bono del- 
l'imiaiti, e si condiani a ‘vivere spasso in 
isolati e meschini pieselli. Manco frettoria; 
esi here ciò anche al capiazione di 
quella usati {alludo ad alcuni paesi) sino 
a l'altro jeri, dr 

DU resto, sigaori Sindaci, alle Signoria 
Vastre spetta if promuovere. quanto vi liò © 
detto, è molte altro cos utili. A voi spetta 
di distribuire Te spese per moda che qualcosa 
ci guadagni il materiale del prese e ijualcosa 
il smoralo. BE delle vostre cune tercomo il 
canto che si avranno mesitata, e, all Uopo, 
vi faremo scatire qualche. parolettà dl ant» 
chio. Siate voi stomini vecchi rifatti ad uso 
del tempi moderni, o uomini rotori, anzi noe, 
vellizio nel tentano di negozio com anali, è 
tute una, HE prose vado chie do facendo va 
dino pier Bienno, e vi terr d'osshia, 

Coraggio duna, e P'amare cperiso del 
L tempi sano sonni, Quanta 
SCCI orzo esser dove preprratento a vità 
sfigato e gicandà di quella generazione 
chie adessa do Romina e ci eNiede di nea 
arde e dippes quinta furono, 
con de delato cceszivit, i nostri poli, 


È. Gros | 


Tremate Alain 





























avra dei 
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vi mancano. Gli asili rarali sono poi 
anche più facili a fondarsi cd a man- 
tenersi, purchè ci sia un luogo dove 
formaro le maestre, 0. piuttosto trasfor- 
mare in buone maestro le maestro di 
villaggio che mancano di molto. Tro- 
vato un locale dal Comune, o da nn 
benefattore, se c'è la maestra, ì geni 
tori stessi s'incaricano di mantenere 
l'asilo rurale, pagando una certa quota 
în generì, como fanno del cappellano 
e del pastore, Nello campagne ì conta- 
dini conoscono più facilmente l'utilità 
della scuola infantile, cho non della 
scuola elementare, e mandano più pre- 
sto i figliuolì a quella cho a questa. 
Esistendo la scuola infantile, 1 clemen- 
tare polrà essere ordinata meglio, giac- 
chè non sì tratterà d'insegnarvi più 
l'abbicci. Lo tro classi cumulate di- 
ventano due; ed in queste il maestro 
può insegnare ad ore diverso, e quindi 
* meglio, supplendo più tardì colle scuo- 
le serali © festive a quello che manca 
nell’ istrazione elementare. Adunque 
l'asilo, o scuola infantile, può e deve 
diventare fa base d’ una istruzione cle- 
mentare efficace, cioè di una istruzione 
quale non sì ebbe ancora maì nel no- 
stro paese, per quanto si dicesse e-fa- 
Adunque Udine, fondando degli asili 
che sieno veramente modello, noa prov- 
“vede soltanto a sè stessa; ma a tutta 
la Provincia. Dessa ha quindi una gran- 
de responsabilità; ma siccome accoglie 
nel suo ‘seno i ‘possidenti di tutta la 
Provincia, così questi sono tutti inte- 
ressali che di qui: paria l’ ajuto e l'e- 
sempio per la Provincia intera: Non è 
ora il momento di dire quali devono 
essere gli asili; ma importa che tutti 
si figgano ‘in mente, che bisogna prin- 
cipiare -dal.-priucipio;: 

Questo solo vogliamo soggiungere, 
che noi non abbiamo già la smania di 
chiudere al più presto possibile |’ infan- 
zia nelle scuole che somiglino ad er- 
gastoli, dove essa entri renitente e rie- 
sca peggiorala fisicamenté, moralmente 
ed intellettualmente. Piuttosto che pre- 
starsì a tale sistema, vorremmo lasciare 
I° infanzia senza sciiole scorrere la cam- 
pagna, nella speranza che la natura fa- 
cesse per alcuni ciò che non fa la 
senola. — 

Noi vogliamo piuttosto che la nostra 
seuola sia una cura fisica della povera 
. infanzia per sottrarla a molte infermità e 
rendere meno popolati gli ospitali; che 
essa educhi moralmente i bambini col- 
T ordine che regni dovunque, e che i- 
nizii lo: svolgimento delle facoltà intel- 
lettoali senza sforzo. e pedanteria, col- 
l'ordine pure, e come un giuoco pro- 
prio dell’ età. Vogliamo distruggere gli 
ergastoli, non già crearli, per costrin- 
gervi dentro Î' umanità bambina. Vo- 
gliamo per i bambini spazio, aria, luce, 
movimento, agitazione, ‘esercizio, giuoco. 
Abbiamo veduto fino Je madri de’ gat- 
tini e dei cagnolini scendere dalla loro 
gravità per giocare coi proprii nati, 
Abbiamo falto: così coi nostri, e non 
pretendiamo che i bimbi sieno uomini. 
Soltanto, considerando la società come 
‘una graode famiglia, vogliamo comple- 
tare Fon di questa coli’ azione. di 


d 

“ borgato 0 nello ville si renderà possi" 
bilo quando ad Udino vi sia il modet-. 
To, la scuola per tutti quelli che vo- 
liono fondaro le scanlo infantili: nella 

rovincia. Gli ‘asili nello ville sono’ più 

necessarii, che non ‘nelle città; ‘porchò 
Ta scuola infantilo è quella cho potrà mi- 
glioraro la scuola elementare del Co- 
mune, rendere possibilo in questa ai 
maestri l'istruzione, ad onta che vi 
sieno più classi in una, suppliro per 
tempo allo assenze posteriori dei . gio» 
vametti, iniziare lo scuole femminili che 








.preamboli con queste 
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quella, faccido della sucietà una fami» 


glia bene ordinata. 
i ei comi 


Persane e Teghetofi. 


‘Si assicura di buon fuogo che Teget 


thoff abbio mostrato il desiderio di ‘venire ia 


terrogato, previa autorizzazione del suo go 
verno, qual testimonio della difesa: nel pro» 


cossa dell'ammiraglio Persano, Ora è da ve- 


dersi so il suo desiderio possa essere legale 


mente esaudito, è se in ogni caso fa sua dae 
posizione olibligata da riguardi cavallereschi 
e da altri ancora nl essere în favore del 
Porsano possa avere un gran valore fa Juli, 
Noi pure confessiama (raramente che appresa» 
zetemo più la deposizione di un mozzo della 
nostra marina che quella di tutti i capi della 
morina nemica, che naturalmente sono inte 
ressati a mostraro di aver vioto per forza 
propria e nen per colpa del capo dell armata 
ostile, è che, altre a ciò, preocenpati di fatti 
loro non crediamo possano aver redato è ca- 
nosciuto dei nostri nel momento della’ zalfa 
più di ciò che noi abbiano visto e canazciulo 
dei loro; e noi avevamo. vista sffandare il 
bastimento  Maiser che ora si sa essere in 
condizioni assaî migliori di quelle del no- 
stro affondato fondatore. 


I repubblicani del Vencto. 


Il corrispondento fiorentino del  Puugolo 
narra cho il capo dei mazziniani nel Veneto, 
il quale sarebbe, a quanto egli ne ha saputo! 
uo friulano, ha.scritto ultimamente a Mazzi. 
ni per avere istruzioni e consigli, esponendo, 
gli il piano già disposto e approvato da’ suvi 
aderenti. 

Il Mazzioi gli avrebbe risposto senza tanti 
‘ecise parole: dite ai 
tostri concittadini; meglio niale - col nuova re- 
gno d' Italia che bene ed ‘impotenti în Repub- 
blica federalica. È ° 

Tuttasolta il corrispindeote «del Pengolo 
credo che il partito fremente del Veneto non 
«tenga alcun conto della raccomandazione: pa- 
cifica del suo puro profeta e si accioga ad 
agilaro il paese in favore della Repubblica 
universale fa quale, abbracciando il globo ter- 
raqueo, saprà stare nei limiti. Egli anvi di- 
chiara constargli che è loro intenzione. di 
agitare la Venezia in ogoi mody possibile 
nell’ occasione specialmento del plebiscito e 
quinti dello elezioni. 

Anzitutto ad onore dél buon senso nel no- 
stro paese, dobbiamo dichiarare altamente che 
il partito esaltato detto «repubblicano, se per 
lunga abitudine lo si chiama col nome di par- 
tito politico, nel fatto non merita altr» che 
quello di chiesuola e di setta. Esso conta po- 
chissimi adepti; e la propaganda che ha tea- 
tato di fire delle proprie dottrine ha trovato 
un terreno tutt'altro che preparato a ricevere 
e a fecondarie. 

I componenti il mazzinianismo nel Veneto 
non hanno quella influe:za che il corrispon- 
dente del Pungolo sembra temere; e per 
quanto se ne riconosca la sincerità ed il pi 
triottismo,. non si è punto dsposti a rinuo- 
ziare a dei principi che ci Iimnno candottò a 
quello che siamo, per abbracciare dei princi- 
più umanitarii senza alcun: dubbio, ma che 
non hanno l'esperienza in loro favore, e di 
cui non si sanno discernere i benefici risul. 
tamenti. 

Si può vivere quiteli sicuri jche tanto nel 
plebiscito quanto nelle elezioni, il partito re- 
pubblicano eserciterà quella sola influenzi 
che può avere una parte senza alcun seguito 
nella popolazione, la quale, fatta a sue spese 
positiva è prosaica, ammira i progetti sublimi, 
ma si tiene cautamente alle cose più prati» 
cho e più facilmente attuabili. 

{ fatti del resto verranno tra poco a chia. 
rire qual breccia abbiano fstta nelle popoli 
zioni del Veneto, gli apostoli della Reput: 
blica! È 

Noi per parle nostra crediamo che questa 
breccia } abbiano già aperta digli altri: te 
regie milizie italiane. 


030 —- 
ATALIA 


Firenze. La prefettura di finanza nel 
Veneto è mantenuta, ma sotto altro nume. 
La facoltà di sospendere gl'impiegati non è 
conferita ai ‘tre nuovi commissari che per 
gli impiegati da essi dipendenti. Per gl'ita» 
piegati superiori, come quelli della luogo. 
teneoza, delli prefettura di linanza, della 
Corte d'Appello, ecc., la sospensione nun 
potrà essere pronunciata clie dai ministeri 
competenti. S: è discusso ed approvato anche 





il progotto di decreto per ta clesiani puliti» 
chis. fl Veneto renne ripartito in SO collegi 
eluizorali + quali variano 10 popotaziona fra i 
02.000 (como Bellana) è 45,000 (como Ha 
Vigo) abitanti, fo tala dacreto sono promale 
Halo la disposizioni vigenti nel Regno sui 
reati ia materia elettorale, lo cui cognizioni 
sieno esclusivamente demandato ai inibuoali 
provinciali. 

— Sappiamo ‘chia il Ministera della guerra, 
con delicato "pensiero prepara, allo cità di 
Venozia e di Vicenzi una bella sorpresa, ine 
Viando a ciascuna di esse li Mobglia d'ora 
al valar militare in snemoria della steso 
difesa che sostenero contro gli ustriaci nel 
181849, la prima doranta i dolorosa asse 
dio di coi: l'afflisse it imescialio Madleteky, 
ta seconda nei giorni vkimi di msggio e 
pera di giugno. L' incisione dello epigrati 
Mu adlidata nl valentesigner Mariotti di Fireuze. 

Moma. No prossima inverno si troverà 
a Itama circa Ji metà del precedente mini- 
stero inglese, cio Russell, Chiredon, Giad- 
ston, Cardwell è Miner Gilion, Il Times 
scherza su questa «Coblenza dvi Whig sullo 
sponde del Tevere; »spera cho non furanno 
lega con O.klo Russell, che varzebb: can 
durre a Molta il vegliando del Vaticano; e, 
passando da una all'altra digressione conchiude 
chio il meglio cho possan fare ftoma c l'Italia 
è di venire ad un accomodamento. 


into 
ESTERO 


Germania. Li Gazzetta Unicersale 
d'Augusta narra che Bismark tornando dal 
teatro della guerra e avendo uilito che a 
Drésda si’ preparavano fest» pel ritorno di 
ro Giovanni, disse sorridendo: «Potranno a- 
spettarlo un pezzo.» Quel giornale soggiunge 
tuttavia che la Prussia non può fare asse- 
gnamento per l'annessione sul consenso del 
Popolo ; gli stessi pragressisti, che dovreb- 
bero «desiderarla come tn altro passo verso 
l'unità nazionale, in un manifesto elettorale 
esprimono il voto che la Sassonia aderisca 
sollecitomente alla Confederazione del Nord e 
sia rappresentata: nel futuro. Parlamento ger- 
manico, ina non fanno veran ccano di an- 
nessione. 


Prussia. Li Nord D. All Zeitung 
smontisco la notizia data dal giornale di Pie- 
troburgò, che la Prussia avesse fatte delle 
proposte a Vienna per dl) scioglimento della 
questione orientale, in mado corrispondente 
agl’interessi delta Germania, e che l' Austria, 
non essendo più potenza germanica, le aves- 
se respinte. 


Spagna. Malgrado le misure di rigore 
prese il governo di Narvaez tentenna, e non 
è solo il ministero, mai anche fa dinastia che 
trovasi in pericolo, qualora scoppiasse a Ma- 
drid una nuota insurrezione e avesse buon 
esito. Coloro che finno voti per l'insurrezio- 
ne, non dissimulino fe loro snire. Trattereb- 
besi di mettere sul trono, occupato oggi 
dalla regina Isnbella, il padre del giovane re 


‘di Portogallo, il re don Ferdinando, col tito- 


lo di re dell'Unione Iberica. Alla morte di 
questo principe gli succederebbe il figlio, 
che ricnirebbe if trono di Portogallo all'ere- 
dità paterna : così si effettuerebbe unione 
della Spagna e del Portogallo. Quest unione 
è conforme alle teorie della circolare del si- 
gnor La Vallette e a quella delle gradi ay- 
glomerazioni, Si crede dungne che sarebbe 
bene accetta alle Tuileries. 


Montenegro. Anche il Montenegro 
prepira qualche nuora. scorreria contro i 
Tarchi, gra s'intende (almeno do affermano 
alcuni giornali ) per istigazione del console 
russo, Nei vari distretti di quell'alpestre prin 
cipato la gente atti alle armi, fa contiutti ser 
cid in una specie di guerra miavta di sor 
prese ed inside, St preteade poi che csi 
#0 P intendano in segreta non solamzate ea 
Serbi e coi Mumeni, ai ache coi Greci, è 
si narra che due agenti dell Eteria ellenica, 
vistarono pichi giorni fa Cettigne ed chbero 
frequenti conferenze cel prizcipe. IL piano 
sarebbo di dare li inana di Giect è così pre 
pagare fa rivoluzione fa tutta Di Turchia cu- 
Popea; né queste pratiche possono essere ri- 
mmuste senza effetto, stante D' odio implacabile 
dei montenegrini contro i Turchi. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Per lo guardia nazionale, | 
se sono vere le nustre iuformazioni comu al» | 























“ acdmato conteneva in sò tulte le 





biamo ragiane di erederlo, vennero futta sd 
Udino moltissimo damando di esenzione, Sea 


afosa accailfa az.lalova ed in altri luoghi, 


Noi non sappiamo comprendore come ci sli 
snibilo. La Guardia nazionale fino dal 1848 
sotata in Talia da prima cspressiono del mo 

Vimento nazionale. Si canaidero cha il passo 

r4Ond CA 

paci di doveri è di diritti politico Chi non 
adempio un duvero non si può diro nemm3» 
uo che meriti l'esercizio d' un diritto. 

Noi sappiamo, cho Ja legge della guardia ns 
zionale è difettosa, cl'ossa va riformata è cosr- 
dinata all'esercito nazionalo, fel quale deve ce 
sore il somenzafo 0 la riserva; ina intiato fs 
logge esiste e devo ossero osservata. Noi non 
comprendiamo poi como i medici, non chia. 
tnati a contesto; ai facciano lecito di rilasciare 
certificati, cho non sono valli per sè stessi, 
Lo decisioni sull’ intbilità ol servigio. delta 
Guardia nazionale devono provenire ‘dai me- 
dici della Guardin stessa. Si capisce che’ bi- 
sogna essere indulgenti cogli uomini già vec- 
chi, i quali doveebboro cominciare adesso dal 
faro gli esercizi; ina quelli di mezzana età 
non devono dare il cattivo osempio di esimersi. 

Speriamo poi che la gioventù sia tutta 
premurosa non solo di appartenere alla Guar- 
dia nazionale, com'è sun dovere, ma di far 
sì, che questa istituzione non sia soltanto di 
apparenza, ; 

Abbiamo la certezza, che i volontari ora 
dispersi per fa Î’rovincia sapranno coltivare 
questa istituzione-0 rendorsi benemeriti del 
paese col farsi. istruttori nei singoli Comuni, 

arlavano di faro dei borsaglieri della Guar- 
dia nazionale; e questo è liene, specialmente 
per totti i paesi di confino e di montagna, 
dove, sull'esempio dei Tirolosi, bisogna fur- 
morsi dei buoni difensori delle località. Così 
nelle piazze forti, tanto di terra cho di mare, 
le Guardie nazionali possono addestrarsi nella 
artiglieria, per potere, in caso di guerra, fare 

il servizio localo e lasciar ‘libera totta l' arti. 

glicria dell’ esercito. Vorrémmo poi; che nei 

paesi marittimi, como si usa nell’ Inghilterra, 
si formasse il dilcitantismo de’ marinai, che 

educa alla vitta marittima: fa gioventà di 

quei paesi. Così, fino a cho una legge in- 

tervenga a  moilificare |’ ordinamento. della 

Guardia nazionale e dell’ esercito, noi potre- 

mo prepararla coi costumi, senza dei quali 

le leggi multa valgono. Il Friuli è- ‘degno di 

dare in tutto questo l'esempio agli altri. paesi. 

Speriamo, che î giovani più animosi si occu- 

pino di ben ordinare la Guardia | nazionale 

nei capiluoghi di distretto;  poithè così gli 
altri Comuni prenderanno esempio da loro. 

Vedrà anche fi gente di contado, che il ser- 

vizio della Guardia nazionate non è quello 

che andavano disseminand) alcuni maliaten- 

zionati del partito doi neri, mi che questa è 

una istitozione, Ji quale non è di peso ad 

alcuno, di onore e sicurezza a tutti. 


Disposizioni doganali sicu. 
re c rese pubbliche occorrono per i 
produttori delly Stato, che conducono i luro 
generi at Udine. P. e. vengono dei carri di 
avena da Torre di Zuino, chè ne produce in 
inolta quantità; e si arrestano alle porte di 
Ulline. Perchè? Torre di Zaino è non sol 
tants nel Vensto e quindi nello Stato, ma 
a.che al di qua delta linea dell'armistizio. 
Se i carri d' avem, accompagnati al sig. Nare 
dini, compratore, del sig. Collotta, proiuttore, 
facevano il gico «l'un pajò di miglia è veni. 
vano ad Ulue per nu' aftra parle, potevano 
eotrare dib:rameante. Como accade ciò? 

Bisogna che la gente sappia prima i di. 
partimenti «ogamali, per non venice sottopa» 
sta a perdite e disturbi indobiti. Bisogna che 
i pabblico sippia altresi dove ti dinva doga. 
male esiste e quali regole sono da osservarsi 
per son caders in contravvenzione.’ 

La Banca del Popolo si è già 
costituita a Viccazi e venne approvata can 
It. Decreto del 12° settembre deserso, Que. 
sto esempio vi sia di sprone ad alfrettaro ln 
costituzione suche di quella di Udine mediante 
le partie suscrizioni che mancano tnttora, 


Lan presidenza del Comitato 
mellico del Redità ba diramato dl so. 
gaente invilo a tutti 1 Medici, Farmacisti @ 
Veterimrii delle Provincia, Quelli che non 
fotessero intervenire 00 fassezo tattaria di 
sprasti ad sderizti, sommo pregi a darlo con 
fettera disetta ata Proidonzi stesso presso 
il Unvico Ospitale: 

ner giosaze al progresso della sciena cd 
al migliorato dello jstatazioni sommario, 
per agiteucio Pa dagnatà pirafossenido e da 
Arsperatà delli sgediza Praigiiao per tutele 
into I suoi iateretsì è proniorene da desido» 
rali istituzione del anuiuo soccorsa, 1 giarma 

2 com. sullo la Poesidenza provessoria. del 












. 
promotore dig. dutt. Michelo Mucelli si d co- 
stiluito dl Comitato Medico del Eriali, ade: 
rendo allo State fordamontale della Asso 
cinzione Medici ttaliana  vigonto nel Regno 
fino dil settembre 1862 ed È soci presenti cd 
aderenti erano nel num, ddi GI, Poe progro» 
dire regobirmento in tale istituzione Da 8° ine 
vita per salibata p, .. 20 corr, are 12 meri, 
ad una nuova seduta nella qualo verrà di 
senzso il regolamento speciale del Conitato, 
e saranno nominati duo delegati da mandare 
“irenze per rappresentare il coto Mudico 
Farmacentico del Friuli nel terzo Congresso 
generalo lo di cui seduto incomincieranno il 
giorno 23 carro 
Udine 15 ottubro 1806, 
La Presidenza 
Andrea daît, Perusità = Nicolò dott, Romano 
Michele dott. Macelli 





N giorno del plebisclto atte 
ore e mezza della mattina la Società ope 
raja farà colebrare in Piazza d'armi una 
messa, dopo La quale verrà Benedetta da mons. 
IRanchieci fa botediera sociale, Alle 2 e 102 
pom. avrà duago îL banelietto | popolare fra 
terno nella Piazza d'armi medesima, cel ove 
il tempo nol permettesse, nel localo in Piazza 









Garibaldi, I viglietto d' ingresso al banchetto 
è dissato a lire it 9.0 ed è vendibile a tutto 


X ì 48 corr. all'uflicio della Sorietà è 
poraji, da Gambierasi, cai Caffè Corazza, 
Meneghetto è Nuovo, 


al 

Lu Giunta Municipate di 
Tolmezzo ha diretto la seguente pro- 
testo a Sua Recellenza il Covaliere Arturo 
Conte Mensdor? Comandante il Corpo d' oc- 
enpazione dei Cacciatori delle Alpi. 

Uomini che si dicevano inviati da supo- 
riori Autorità Imperiali appersero l'ufficio 
del Regio Commissariato distrettnale, € mal 
grado immetdiato reclamo dell'Autorità auto» 
nomica di Tolmezzo, continnarono a funzio. 
nare in nostro confronto, esigendo rate di 
prestito portate dalla Legge 25 maggio p. po 
tatimando contro egni forma di Tegge alla 
Deputazione Comunale il pagamento della 
terza rata prediale, e richiamando ad assog- 
gettamento È Autorità Municipale con la mi- 
maccia di esecuzione militare. 

Distrutta così la nostra amministrazione, 
oggi per P'azione della combinata truppa Im. 
pesale e dei messi Imperiali cossava fra noi 
l'amministrazione giustizia della civile e pe- 
nale espeltendone dalla residenza i magistrati. 

Premesse queste cose in ordine al falto, 


giov 














la Rappresentanza di Tolmezzo dichiara quanto . 


segue in ordine al diritto. 

Un Decreto 16 luglio 1866 N. 5136 del- 
li R. Delo Reva ordinava l'immediata 
consegna de icio commissariale di Tol- 
mezzo alla locale Deputazione. 

Un protocollo ufficiate 17 Luglio 1866 re- 
datto concordemente dalla magistratura sun 
mominata e per suprema esuberanza  auten- 
ticato dal pubblico Notajo Dr. Moro al N. 
800 consumava l'effettiva consegna di quel. 
I Ufficio. 

Fino ad oggi nessun magistrato. nessun 
icastero Imperiale ha validamente distrutto 
questo fatto selenne, e la riprensione effet- 
tenta da parte di funzionari politici fu una 
iMogalità. 

Fino dal luglio p. p. le troppe. Imperiali 
e Iteali e le 1. R. Autorità politiche abban- 
donarano la Provincia della quale il possesso 
fa preso dall'esercito Italiano ed il Governo 
fu assunte dai Commissari del Re d' Italia. 

L'abbanduno dell'Austria da una parte, 
l'ecenpazione: Italiana dall'altra e la conse 
guente pubblicazione delle Leggi del Ne Vit- 
teri FEmannele  suggellarono il mutamento 
della sovranità di questa Provincia. 

L'armistizio conchiuso il 12 agosto a Cor- 
muns fra i Commissarii dell'Imperatore d'Au 
stria cd i Commis del Re d'Italia non ba 
peluto mubire questo stato di cose, avvegna» 
che Pindole della stipulazione di Cormons 
Sa prettatiente militare, e di conseguenza 
de seppravvennta ocenpizione delle imporiati 
gie traggie sci sussistere invulaerata cd 
sssulzeratete da nuova condizione civile e 
Lola della provincia. 
- Stecessivamente fes i mivistri plenipoten- 
siasi dell'Imperstore d'Austria e del re di 
Prussia in data 26 Inglia prossimo decorso 
fa segnato io Nekolsburg ua preliminare di 
pece al eni anlicelo VE è stebilito di porre 
di Regno Lotnbundo Veneto a disposizione del 
Ne d'ira, 

Uni tate stipulazione preliminare chbe pie 
Licia riconferan nell'articolo KE del trat. 
To dì pice satteseritto ia Pra il 20 age 
Ca passato, le cui rattiliche furbo scombiste 
4234 del 





































Rilesat slot, 
luo atti uMicizlimente. pubblicati è 
Costituenti crampi una parte incontendilile 





GIORNALE DI UDINE 


dol diritto pubblica europeo ci atiribuiscano 
la facultà d'invocarli a nostra intela s senza 
che ci sia bisogno di ricordare che Sui Mie 
stà l'Imperatore d'Austria ha codata la Ve: 
nozia all'imperatore dei Francesi e che que: 
sl'ullima l'ha accettata. 

Or dunque la nostra provincia coma parle 
integralo della Venezia non apportiene più 
alli sovranità austriaca: perelò, abbunionata 
di fatto dalle anni e dalle artorità palitiche 
imperiali, fu occupata dalle italiane, è per 
chè giuridicamente ii nostro destino venno 
regalato dille atipulazioni internazionali sure 
ricordate. 

Se, mantenendari in relazione collo impe- 
riali regio antoritì iilitari rispettino in 
dorere impostori dalla Bstipulaizone di Cor 
mons, d'altra parte cs ino un un diritto 
egualmente incontestabile disconoscenda auto» 
nità politiche come quello dei sedicenti mes: 
i i venni fa noi, 

Stobilita così la leggittimità della nostra 
resistenza, non crediamo c non vogliamo di- 
inimuirne it salare, accennando all'abbandono 
d'ogni convenienza cd equità di porto degli 
inviati politici sopravvenati. 

Parecchie miglisia di uomini armati accu- 
pano da 46 giorni un puese discuto € di- 
stato a presenze militari — mizlisia e mi- 
gliaia di fiorini amloroto consuali in requi- 
sizioni d'ogni specie — per ordine del corpo 
del genio austriaco in pochi di riffabricammno 
il ponte Perana enon p'ebbimo ancora la 
quitanza — le pubbliche casse sono essuste 
— a spaventevole compimento di moli il 


































I cholera serpeggia nella truppa e minaccia 


la popolazione più impoverila che mai 
per le ate industrie, ed a prova sublime 
di carità e virtù Ja nostra giunto sanitaria 
porta la sua azione ripiratrice perfino nelle 
caserme e nell'ospitale militare. 

E nostri diritti ed i nostri mali ci auto- 
rizzano a recare innanzi a sua signoria illu- 
strissima le nostre querele contro i funzio 
nari politici sedeati fra noi per impedire il 
regolare andamento d'ogai amministrazione € 
d'ogni giustizia. 

È tanto più ci crediamo in diritto di por- 
tare a Lei ì nostri reclami quantochè la sua 
parola ci stava garante finchè | vigoreggiazse 
la sua antorità militare che it cumuto dei 
nostri mali non sarebbe fatto più grave colla 
levata di balzelli e colla privazione d'ogui 
magistratura costoditric: o viudice del pub. 
blico bene. 

Qualunque sia per essere l’azione dei nuovi 
poteri venuti fra noi dall'agosto p. p. ne la- 
sciamo la responsabiltà a chivaque vorrà 
imprenderla od appoggiaria, ma se sarà dato, 
porteremo le nostre querele fin là ove non 
sia per mancare l'ascolto. 

La Giunta Municipale di Tolmezzo, nel 
giorno 2 ottolire 1866. 
Linussio Murchi, — Zaunini, — Morocutti. 


Bomenica per Faedis fu un 
giorno di festa, di quelle feste dirò così ca- 
salinghe che restano lunga pezza scolpite nel 
cuore, 

Alla giojo d' essere stati appena allora li. 
lerati dalla poco Hieta presenza dei nastri 
novelli amici di Inosprok e di Lubiana. i 
Foedesi univano quella di rivedere, dip un 
esilio di sette anni reduce in patria lc 
grio abate Coiz, tanto benemerito dell’ cini- 
grazione e loro compaesano. 

Nulla ostante fo imperversare della pioggo 
al un miglio di distanza del prese me- 
glio che an centinajo di persone d' ogni età 
andarono ad incontrarlo con dandiere  mizio. 
nali e coi cappelli fregiati di enormi st: e 
fo ricevettero con entusiastici Evviva a lui 
ell Stalia liberato. 

















Elenco del Consiglieri comu- 
nali della Prov fa di Udine 
(continuazione) 








Comune di Ronchis 
Bardello Andrea, Marsoani Antonio, Galletti 
Angelo, Guerin Giuli», Montello Osvaldo, Pa. 
ron Valentino, Alessandri Sic. Alessandro, 
Galetti Albino, Biradello  Gisco no, Concina 
Giovanni, Gaspari Trmoleone, Cridio Gica- 
mo, Guerin Antonio, Guerin Francesco, Ba- 
sei Antonio. - 
Comune di Teor 
Pitton Pietro, Lestini Lodovico, Maiora Va. 
fentino, Collovati Luigi, Mazzorelti Francesca, 
Filaferro Gio. Batt., Delli Giusti Goren 
tommisso Valentino, Mauro Aptonia, Gallici 
Giuseppe, Coltavati Giacomo, Moinandis Loizi, 
feti Valentine, Pittor Giov. Mainandis Giulia. 
IV. Distr. di Matriago, Com. di Andreis 

Pallura Amadi, Puzo Domenico, Vetarelià 
Francesco, Vittoreli: Osvaldo, Piazzi Giaco» 
co, Bacco Giovanni q, fi. Batt, Do Zorzi 
Pietro, Deo Paeli Natale, Piazzi Antani, 
Stella: Giuseppe, Battiston Lazzaro, Stella 

















* Martini Ignazio. 


Danîele, Fontana Felice, Bocco Gioranai q. 
Matto, Piazza Gio. Bat. > 

- — Comune di Arba 
Rigutto Giacomo, Zanier Gio. 


Valentino, Bearzstto Osvaldo, Rigutto Luigi, 
Miotto Giovanni fu Domenico, Higutto Gia. 
Matt, David dott. Pietro, Raogan Angeto, 
Toffulo Sohastiano, Biasani Francesco, Di 
Valentin Alessandro, Rigatto Peola. 
- Comune di Barcis 

Fassotta Vincenzo, Gasparin Domenico, Botti 
Pietro, Gaspirin Carlo, Boz Angela, Fassolla 
Frencesco, Bolli Angelo, Tenor Pietro, Ago- 
atini Romano, Gasporin Antonio, Malattia 
Carlo, Gasparin Giscoma, Boz Gasparo l'an 
tini Angelo, Betti Domenica, . 

Comune di Cuvasso 
Venier Marco, De Bernardo Aotonio, Spe- 
ranzivi Antonio, Palombit Valentino, Busi- 
nelli dott. Antonio, Sartor Luigi, Ardit. Pio- 
tro, Do Bernonto Giuseppe, Bortoli Giuseppe 
Francoscon Giovanni, Della Valentina Giu- 
seppe, Tramantini Angelo, Del Ke Lorenzo, 
Lovisa Osvaldo, Di Venuto Galtardo. 

Comune di Cimolais, 
Tonegutti Giacomo, Bressa Osvaldo, Marassi 
Marco, Bresso Natale, Rizzardi dott Luisi, 
Nicoli Luigi, Bressa Luigi, Nicoli Lodovico, 
Bressa Sante, Clerici Gio. Batt., Fabris Pic. 
tro, Protti Giacomo, Protti Gio. -Butt., Ni- 
coli Ambrogio, Mani Luigi. 

Comune di Clint. 
Giordani Leonardo, Barzan Angelo, De Flo- 
rido Giovanni Antonio, Colman Luigi, Colman 
Osvaldo, De Filippo Agostino, Giordani Igna- 
zio, Parutto Antonio, Davide Tommso, Da 
vide Angelo, Filuppi Angelo, Filipputti Gio. 
Batt., Martini Giovanni, Martini Giosuè, 


(continua) 


Ballettino del cholera. 


Dal 12'al 13, Pordenone (ospedale mili- 
tare) casi 2, morti 4, precedenti. Gonars 
morto 4, precedenti dul 9 all'Ai. Dal 9, al 
40. Venzone (Gemona) essi 3, morti |. Tre- 
viso dal 42, al 13, faspîtale militare S. Puo- 
lo) mori 3, precedenti, ospedale Lanveniga) 
così: 4, morti 4, nulla fra cittadini. 

Dal 13 al 15 Pordenone (ospedale Mili- 
tare) morti f precedenti. Dal 45 al 13, 
Pordenone (ospedale militare) casi 2. Concor- 
dia dil 7 all'8 così 1 morti I. Ciscriiz dal- 
DAI al 42 casi f. Biccinicco dal 9 all'4f 
casi morti 2. Moggio dall’ f al 12 csi 
f.morti 1. Trieste dal 6 al 42 casi 17 mor- 
ti 47. Treviso dal 13 al #4. (ospedate Mili- 
tare S.Paolo casi 3 mori #. (Ospedale ci- 
cile) così 3, S. Ginseppe (frazione) casi IL 
Dal 45 al IN Treviso (aspedafe Militare S. 
Paolo) morti £ precedenti, (ospedale milita» 
re Simenigo) morti £ precedeati, (ospedale 
civile) casi 2 morti 2. S. Giuseppe (Frazione) 
casi f. Rovigo dsl 13 al 15 presi lio cessi 2 
precedenti. Polesella (cittadini) casi £ morti f. 
Brenta (cittadini) cai f. Occhiobello (citta. 
dini) morti { precedenti. Canaro (cittadini) 
casi $ morti 2. Dal #5 al 15 Roviz» (pr 
dio) casi I mord £ più 3° precedenti (cit- 
tadini) casi 4. P'olesella (cittadini) cas 5 
morti $ precedenti. 


- pm 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secomlo il Corriere della Venezia di ieri 
oggi verranno ssombrati intieramente Mestre, 
i forti di Malghera (Hayao) — Rizzardi 
{Thurn) — Manin (Gorskosky) — S. Se- 
cando — Campalto — Tresse — San Gior- 
gio in Alga e Sant Angiolo della Polvere. 

























Nello stesso Orriere im: 

Oggi partirono i due Canarissiri per Ve- 
rona a fiene la consegni di quei forti è di 
quella città; se fe ferrovie non saranno in- 
gombre, si spera che in due giorni quei tri 
sporti siranzo compiuti. 






Nove colpi di cannone partiti dalla fregita 
francese fa Prorezce anauzciavano Î ambiti a 
furdo del Conte Tàzsa di Reel a farvi ana 
visita di cortesia, 

Sappiamo che fori giunzarano in Verena, 
sostano pero alli stazione di Porta Nappva, i 
vimi soliti dell” cito dliana. 






Hionnava azdinuasato rigaisdinto gl' im 
{ioiti amministratai, fa doro Danilissmi è 
promozione, esi, è stila feiaibvamsate ape 
provato, 

Scrivano da Vienna chie dl gabinetto au 
siriaca si pregara a far do più vivo rio» 






But, Faetli . 


Autonio, Miotto Giurannî fu Antonia, Miotto | di on 
‘declinid riciramanto dal discuterta» 













siranzo al governo nostro, per aver permessa 
V'installatusnto «dna Comitato isentino a 
Bissano, Dice che au ‘ciò si (ossa intarro» 
ato anchio Menaubrea, H qeala von trovando 
ì sua compolenza questa novella quistiono, 


+ 2 3 _—_ # di | 
"HI Ministero dei lavori pubblici ha nomi» 
nato uns Commisslono incaricata di suadisro 
le laguno veneto 0 di proporre quei provva» 
dimenti cho potrebbero abimolire ke suo alli: 
nenzo coi mezzi di comunicazione terrestri. 
. La Commissione è presieduta dal Senato» 
re Palcocapa, ", ; 


_So non siamo ‘mali informati, dice il Cor- 
riere ililiuno, stanno per essere sciolti il co- 


munilo supremo dell' esercito, 0 ‘quelli dei 3, 


corpi d' armata ancora mobilizzati. - 

Ieri, secondo il Daniele Manin dovevano 
arrivare in Vonozia 200 marinai italiani, co- 
mandati dallo Zambelli; 6 partire 300 austriaci. 


' Furono firmati i ducreti che nominano il 
conte Pasolini Commissario di Veriezia, H Sé- 
nitore Duca de la Verdura, Commissario di 
Verona, e l'on. Guicciardi  Comrnissario di 
Mantova. - Sa 





Telegrafia privata. 
AGENZIA. STEFANI ai 
Firenze 50 ottobre. 


‘La Gazzetta ufficiale pubblica il 
trattato di pace. Le principali’ disposi 
zioni sono conforini a quelle già cono- 
sciuto. 


Oppizzoni già incaricato d’ affari a Fran- 
coforle, è mandato a Vienna per reg- 
gervi quella Tegazione sino alla nomi. 
na del plenipotenziario Italiano. 
Venezia. Le truppe italiane entre 
ranno in Verona il giorno 16 e in 
Venezia it giorno 19. i Du 
L'Austria ha aderito' a ritardare la 


consesna dei' soldati veneti. per viste . 


sanitarie. 
Londra. Un telegramma da Atene 
assicura positivamente che i lorchi 
sgombrarono la fortezza di Candiano in 
Cardia. Dieci mila ‘turchi furono attac- 
ati da 4000 cristiani e inseguiti a di- 
stazza di Ure miglia da Canea.' L tar: 
chi ebbero 1200 morti e 800 feriti. 
Tutte le trattative. furono finora. senza 
risultato. n ” 
Beriino. La Gazzetta: del Nord. re- 
ca: In occasione idel ritorno dei legio- 
nari ungheresi, |’ Austria prese soltan- 
to alcune momentance misure di poli- 


zia; ma dichiarò espressamente che: 


manterebbe ai legionari l'amnistia pro- 
messa. ° 

Costantinopoli, 13. Assicarasi che 
Faud, Kifrisli e Svafet entreranno nel 
Gabinetto. : ° 

Assicurasi che, garantita ai Can- 
diotti lammistia, cessi I abbiano . ac- 
collata. ; 

Parigi. Il Moniteur reca: La tarilfa 
d' importazione dell'olio d' oliva è fis- 
sata per le navi francesi a tro franchi 
ogni cento chilogrammi, e per le n3- 
vi estere a quattro franchi.” 

Vienna. L' imperatore scrisse una 
lettera a Belcredi in cui gli esprime la 
sua gratitudine per le tesumonianze di 
fedeltà è di devozione date ai popoli 
dell'Austria durante lo sventurato pe 
riodo trascorsa, © lo incarica di ren 
dere pubblici i sentimenti del suo Su 
verano, comunicandoli speciatmente alle 
rappresentanze del paese clio devono riu- 
niîrsi prossimamente. L' imperatore spe- 
ra che gli organi del Governo faranno 
tmiti gli sforzi pier “goariro deo piaghe 
della guerra. Finalmente inzanica il 
Ministro di fargli un rapporto sulle 
fuisare prese In proposito. 


PACIFICO VALESSI TT 
Redattore è Gerente responsabile. 











L' Opinioni annunzia che il conte 





GIORNALE DI UDINE 





_ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII - 





(Articolo comsaicato) | 


Biezioni pulitiche 0° asvniaistrativo | ed iscri- 
zioni per la Guardia Nazionale. i 


Ampezzo 17 otiubre 1800. 
La baso pescipua su cui si fonilano i di- 
ritti elettorala palitico)- amministrativo 0 l'i 
seriziono alla Guardia Nazionale secondo le 
Loggi 44 dicembro 1860, 20 marzo 1808 è 

è marzo 1848 d il possesso immobiliare, 
Porchò tali franchigie sieno goduto da tutti 
quelli cho vi hanno titolo è pienamente, vd 
all'invorso non osercìitite nd in Lutto nò in 
parto da coloro cui nou ispottano, è mestieri 


cho il possesso medesimo venga posto e man-- 


tenuto in perfetta evidenza. 

Specialmento nei Comuni alpini ove la 
nroprletà fordliaria è feazionatissima e le cone 
dizioni economiche di buona: parte. della po- 
polazione non troppo felici, ed i passaggi 
Perciò vi avvengono mimeresi è ripetuti, que» 
sto bisogno si fa maggiormente sentire. Per 
izaoranza od incuria dello parti, è so vuolsi 
anche per negligenza degli Ufticii censuarii, 
i quali non si attennero alti rigorosa osser- 
vanza della legge per l' applicazione delle 
multe, lo ‘trasfazioni nei libri catastali sono 
în parte trasandato. 

Di qui persone che avrebbere ragione di 
far parte dell’ elettorato del Comune e non 
vengono iscritte nella List, perchò non ap 
Piriscono con alcuni rendita 0 non figurano 
per quella voluta, 0 per ignoranza o trascu» 
rattezza non giustificano il toro titolo; ed 
altre all'incontro che hanno alienato il loro 
censo e che per trovarsi îa ditta sono chia. 
mate all'esercizio di una facoltà che non 
Ranno. Questa ieregolarità hanno dorato su 
birta e molte delle Liste elettorali am mini. 
strattivé testò compiuto ed i Ieggistri della 
Guordia Nazionalo in formazione, e la soffri. 
ranno anche lo prossimo elezioni politiche. 

I sottoscritto se ne è edotto nolla assistenza 
prostata alle comunità di questa giurisdizione 
distrettuale ; (ed affinchè sia evitata per l'av- 
venire, si permette di ricordare agli Ulivi 
censuarii predetti il debito cho hanno di cu- 
rare senza iadugio la maggiore possibile evi- 
denza delle partite, provocando in caso d' in 
suflicienza del precitato Rogolamento  oppor- 
tune misure compulsive. — A subordinato 
suo parere sì dovrebbe esordire cu condono 
delle contravvenzioni fin qui incorse, purchè 
eatro uu congruo termine î mancanti titolari 
si prestassero. al loro debito. 

Alto stesso fine dovrebbonsi del pari ret- 
tilicare e porre in piena regola ji Ruoli dei 
contribuenti 1 imposta sulle arti, sul com- 
mercio e sulle rendite. 

L' argomento importa’ |’ esercizio regolare 
e completo dei preziosi e sacri diritti ai 
quali ‘da tantò sospirata libertà’ ci ha chia 
mati. a ° 

Scaroni Franceso 
Aggiunto Distrettuale 
N. 23520 p2 
. EDITTO . 


La R. Pretura Urbana in Udine qual giu- 
dizio di Ventilazione. notilica che nel 23 
Aprile 1865 morì in Tavagnacco Giscomo 
Perusini fu Perusino, d’anui 73, lasciando 
testamento olografo, senza data. 

Essendo ignoto al giudizio il ‘luogo di di. 
mora del di Lui figlio Carlo, come pure 
della dt Lui moglie Santa Pini, vengono en- 
trambi diflidati a produrre a questo Giudi- 
zio fe loro dichiarazioni ereditarie entro un 
anno a datare dal presente Editto, poichè in 
caso contrario questa eredità, per la quale 
venne ‘ad essi destinato in curatore il Dr. 
Giuseppe Malisani, sarà ventilata in concorso 
di coloro che avranno prodotta ja dichiara» 
zione di erede, comprovandone il titolo, e 
verrà loro aggiudicata. 

Si affigga nei luoghi di metodo, 


Per il Consigliere Dirigente in permesso. 
STRINGARI 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine 4 Ottobre 418680. 


p. 2 


N. 9228-06 
AVVISO 


Con Istanza 8 Ottobre corr. N. 9228 la 
Ditta Heimano contro Leonardo Werlì sse- 
cutato, Giorgio Kraigher creditore iscritto di 
Adelsberg ha chiesto l'asta di realità stima. 
te nel 22 Giugno 4865 esistenti nel distret- 


—————————————_—_—_—_————___———r—r——r————————————————————_——r_——————————_ ___ ———————————Tmrrzxrmcrzno 


to di Tolmezzo o con duereto 9 Ottobre | ta comparai per ta nomina dell’ amuninistra» 
tore stabile, è della Delegazione dei creditori, 
si redestina pei 19 p. v. Dicembre oro 9 
el resto fo avvertenze portate 


corr fa deputato a curatore del Werlî l'avo. 
Uradmano, del Kraîglior l'avvocato  Gealti 
prefisso Îl 2I Novembro p. ov. ore 10 per 
«lo dichiarazioni sullo camdizioni @ asta. Di 
tanto si rondlona interi il Werlî e Rraigher 
per i conseguenti effetti di logge. 
Loceltà si pubblichi nei Juogi soliti, nel 
Giornale di Udine è in Adalsberg. 


M Consigliere M. di Presidente 
VORASO 
Dal R. Tribunato Prov. 
Udine 9 Ottobre 1800, 


N. 3395 27 p.2 
REGNO D'ITALIA 


Provincia del Friuli. Distr. dì Spilimbergo 
REG. COMMISSARIATO DIST. 
AVVISO 


A tutto il giorno £5 navembre p. v. viene 
aperto i concorso alle Condotte Medico - 
Chirurgiche dei Circonilarj sanitari, indicati 
nella sottoposta  Tabefla, sotto 1 osservanza 
delle discipline e condizioni portate dl rela» 
tivo Statuto 31 dicembre 1838. 

Gli Esercenti qualificati pertanto, che în 
tendessero di aspirarvi, dovranno. produrre 
nel termine sopra indicato al Protocollo di 
Questo R. Co:nmissariato le regolari loro i- 
stanze, corredate dalli seguenti documenti : 

4. Certificato di nascita. 

2. Certificato di sudditanza Holiana. 

3. Diplomi di abilitazione al libero eser- 
cizio della Medicina, Chirurgia ed Ostetricia. 

$. Licenza di Vaccinazione giusta il di- 
sposto della Notificazione .28 gennajo 1822. 
_8. Certificato di aver sostenuta per un 
biennio lodevole pratica în un pubblico Spe- 
dalo del ‘Regno con effettive prestazioni a 
mente dell’ art. 6 dello Statuto, o di avere 
per eguale periodo di tempo prestto lode- 
vole servizio qual Medico Condotto Comunale 
a. tenore del successivo art. 20 del todato 
Statuto. 

6. Tatti gli altri documenti che 1" istante 
potesso eventualmente allegare a maggiore 
appoggio del proprio aspiro. 

Le istanze che mancassero del corredo di 
taluno dei documenti, precisati inclusiva- 
mente lino al N. 8, non saranno ammesse 
alle deliberazioni dei Consigli Comunali 0 
delle Deputazioni ‘pei Circondarj composti di 
più Comuni, e verranno quindi senz’ altro 
restituite ai producenti. i 

Gii obblighi inerenti alle Condotte sono 
dettagliati nelle apposite istruzioni a stampa. 

Spilimborgo li 8 ottobre 1866, 


Il R. Commissario Distrettuale 
P. BACCANELLO 


. Comune, Pinzano — Popolazione, 2374 — 

Numero dei poveri da curarsi gratuitamente, 
{1500 circa — Estensione della Condotta in 
miglia, lunghezza 5, larghezza 4 — Qualità. 
delle strade, parte in piano e parte in monte 
— Luogo di Residenza, Pinzano — Sti- 
pendio annuo fior. 400.00 — Indennizzo 
pel mezzo di trasporto fior. 100.00 — To- 
tale fior. 500.00. 


N. 2465 p.3 


AVVISO 


In questa Infermeria di Cavalli militari, 
trovasi un cavallo del Treno Borghese affidato 
per la cura e mantenimento, ori guarito, 
d’ignota appartenenza, Perciò si diffida il 
proprietario a presentarsi per riprendere lo 
stesso entro giorni sci dalla inserzione del 
presente, pagando Ja relativa spesa, trascorso 
il qual termine, si procederà alla vendita 
del inedesimo al pubblico incanto. 


Dal Municipio «di Portogruoro. 
10 Ottobre 1866. 
U Podestà 
Dr. March. Franc. de Fabris 


N. 8530 p3 


EDITTO 


Si rende noto ai creditori che si sono in- 
sinuati, e che ssranno ‘per insinnarsi. nel 
concorso aperto con un editto 23 Giugno 
1866 N. 5995 sulia sostanzi esistente în 
questo Distretto di ragione della massa ohe 
rata della sign. Anna Striagari Fabrici, che 


ant, fermo del 
dal suceitato editto. 


In mancanza del Pretoro 
G. RONZONI 
Dalla R, Pretura Spilanbergo 26 Settembre 1806 


pi 


N. 3190, 
EDITTO 


Dalla R. Pretura di Avimno si porta a 
pubblica notizia che il giorno 29 maggio 


1805 moriva intestata in Montereale Tom 


maso Rizzardi quondim Loenardo, lasciando 


una tentie sostanza stabilo posa in Monte: 
roalo di pert. 08 di rend. 6.60. = 
Essendo ignoto al giudizio ove dimori la 
di lui figlin Giovanna Riezanli maglie a 
Francesco. Gelich, la si eccita a qui insi- 
nuarsi entro un anno dalla data del presento 
Editto, ed a presentare la sua dichiarazione 
di erede, poichè in caso contrario si proce- 
derà alla ventilazione della eredità in con- 
corso degli ercili insinuatisi e del curatore 
a lei deputato dutt. Antenio Pappa di qui. 
Sì pubblichi ne' luoghi di metodo e per 
tre volte sia inserito nel Giornale di Udine, 
emossa perciò analoga nota. 
Dalla RR. Pretura Aviano, 3 ottobre 4806. 


N. 9148 p.3 
EDITTO 

La R. Pretura in Cividale rende noto che 

sopra istanza 20 febbrajo 1866 N. 2108 di 

Domenico fu Sebastiano Nimis e consorti 

contro Giuseppe Francesco Tavagantti, Maria 


«fu Francesco Tavagnutti maritata Geatti, Luigi 


Giacomo, Marianna, maritata Beltrame, Te- 
resa maritata Pascolini, e Rosa fu Pietro, 
Tavagoutti ed in relazione al protocollo 30 
Aprile. 1866 N. 5338 ha fissato i giorni 3, 
10, 28 Novembre p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. per la tenuta nei locali del suo 


ufficio del triplico esperimento d’usta per 


la vendita delle realità in calce descritte ed 
allo seguenti 
Condizioni 

4. Ogni aspirante, per essere ammesso alla 
gara,. dovrà depositare un decimo del valore 
di stima dell'oggetto da vendersi. 

2. Nel primo e. secondo esperimento non 
sarà deliberato al prezzo inferiore alla stima, 
e nel terzo a qualunque prezzo purchè ba- 
sti a coprire i crediti inscritti. 

8. Entro giorni otto dalla delibera dovrà 
seguire il duposito giudiziale del prezzo of- 
ferto sotto comminatoria di perdere il depo- 
sito cauzionale per ! indennizzo delle spese 
di nuova asta, 

4. Ogni spesa, tassa, imposta della delibe- 
ra in poi sono a carico del compratore. 

3. Gl'esecutanti nor prestano grazia per 
evizioni. 

Descrizione delle realità da astarsi nel Co- 
mune Censuario di Pocoletto. 

1. Casa colonica in moppa al N. 45 di 
Pert. 0.51 colla Rend. di aus. Lire 15.90 
stimata fior. 355.65. 

2. Aratoria con gelsi e viti detto brolo e 
braida di Casa in mappaal N. 222 di Pert. 
2.16 Rend. aust. Lire 63.5 fior. 440:40, 

3. Simile detto Chiamput di strada in 
mappa al N. 378 di Pert. —:36 Itend. 
Lire aust. —29 stimato fiur. 12.96. 

4. Simile detto Campo della strada nuova 
in mappa al N. 3563 di Pert. 2:63 Rend. 
Lire nust. 2:16 stimato fior. 94:08. 

5. Simile in Mappa al N. 578 di Pert. 
4:40 Rend. aust. 10:06 stimato fivr. 176.— 

Totale austr. fior. 779:69 

I presente si aflizza in quest’ Albo Preto- 
reo e nci negli sohli e s' inserisca per tre 
volte nel Giornale di Udine. 

i RR. Pretore 
ARMELLINI 
Dall R. Pretora 
, Givilale 12 Settembre 1866. 








SULLE COSE PRESENTI 
DIALOGO 
FRA IL PADRONE ED IL FITTAICOLO 
del dott. Giandomeico Ciconi. 


Vendesi nella Libreria: Nicola in 
Piazza Vittorio Emanuele per it. C. 39 


Udine, Tipografia Jacob e Colmegsa. 


RTAS ZII SII AZZ III 


(ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE 
D'IYSLCHR 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, cia 

































cipe Tonuso, N. 42, Torino. 


“ Impurità del sangue, gonorrer, scali, fior 
bianchi, uleeri, capulsioni cutanee, vermi, sto- 
maco debilitato, dolori della spina dorsale, 
perniciosi 0 tristi effetti del mercurio, Sodio, 
scrofole, ogni specio di sillidli, mancanza di 
mensirai, inalattio degli och, giandalo tu 
mefatte, sterilità o moltissime altre malattie, 
so no ollicno certa 0 riulicale | guarigione 
sensa alcun reggimo, nè astensione particolar 
di ritto, specialmente utilissimo ai signori mi 
litari, e fu riconosciuto il più potente e sie 
curo Farmaco anticolerico, viorganizza le fun- 
zioni digestivo, distruggonilo i germi venefici. 
n 4 (quattro) coll’opuscolo, 4.a.\cdizione 


Balsamo virile d' Hyslchr 


_ Coll'usa di questo  Nulsumo sommamente 
danco, stimolante ed appetitivo, senza alcane 


primiero grato di virilità, affievolita da im- 
potenza, debolezza degli organi sessuali, ma- 
Jattie nervoso, privazioni, abuso di piaceri, 
assuefazioni segreto, paralisi, avanzata età, cd 
efficace nella sterilità fomminile. — L. 48 
calle istruzioni indicanti la cora. 4.0 edizione 
1866. (Moltissimi continui documenti provano 
I° eflicacia). o 

Depositi in tutte Je farmacie estera e na- 
zionali. (Cou vaglia postale franco si spedisce). 

Ad ogai flacon va unita la 4a. edizione 
dell’opuscolo 1866, ampliata di guarigioni 
cogli attestati di chiarissimi protici. 

N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova non 
trovasi pià alcun deposito. 


IL BAZAR. 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 


È pubblicato il fascicolo di ottbbr 








ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO © 


Figurino colorato delle mode — Disegno 
colorato per ricamo in tapezzeria — Tavola 
di ricami — Tavola di favori all’ uncinetto 
— Grande tavata di modelli — Lavori d' e- 
Jeganza — Studi di paesaggio — Valse della 
celebre Adelina Patti. 


PREZZI D' ABBONAMENTO 


Franco di porto in tulto il Regno: 
Un anno L. 12— Un sem. 6.50 — Un trim. 4 


Chi si abbona per un anno riceve in dono 
un elegante ricamo, eseguito in lana 0 seta 
sul canevaccio. 

Mandare P importo d'abbonamento è in va- 
glia postale o in genppo, a mezzo diligenza, 
franco di porto, alla Direzione del Bazar, 
via S. Pietro all' Orto, 3, Milano, — Chi desi. 
dera un anmero di saggio spedisca L. 1.50 in 
vaglia ol in francobolli. 





AVVISO 


La solloscritta si onora far presente 
come a dalare del primo novembre 
p.ov. riaprirà io questa Piazza Vittorio 
Emanuele (era Contarena) na? Istituto - 
Convitto femminile per le quatro Classi 
Elamentari, coll’ assistenza di due nne- 
stri per tutti i rami. d' insegnamento. 

Nell'atto che si Isinga di vedere 
frequentato il proprio Istituto - Convitto, 
assicura che per parte sua nalla verrà 
ominesso a che da istrazione riesca 
cotpleta in tutti è rami d'inseggatnento. 


Augusta Ovio Turrini. 
———_—__—__T_r_rT_7—_————2@# e—_m 








tonino, la macchina umana vien ricondotta al 
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